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sifpofero con la maggiore umiled poffibile, e mo-
firarono tutta la gratitudine.

Furono riferite allo Imperadore tutte le cofe,
che fi erano fatte ; e 1’ ebbe piacere; ma qualche

* giorno dappoi il Tribunale Supremo de’Riti Chinef

gli prefento una fupplica per pregarlo’, che fi de-
gnaffe permettere, che nuovi onori foflero decretati
2l illuftre Defunto . Non folamente il Principe ac-
confenti , ma ordind, che nel decreto da farfi la
Corte dovefle avere in confiderazione; che uno ftra~
niero di merito cosi deftinto, com’era quello del Pa-
dre Verbieff, non doveva trattarfi con le mifure d’
ar’ Uomo ordinario . Nella prima feflione furono
ftabiliti fettecento fcudi &’ Oro, che doveflero im-
piegarfi nell’ inmalzargli un Maufoleo; fu rifoluto 5
¢he s inciderebbe in una tavola di marmo I elogio
fteflo , che lo Imperadore aveva compofto in fua
lode; e, che farebbono deftinati per I’ ultima volta
de> Manderint, che a nome dell’Imperio gli'rendef-
fero gli ultimi eftremi doveri. Finalmente gli fu da-
ta una nuova dignitd, cioé un titolo d’ omore pit
raggnardevole di quelli, che aveva avuti 1n tutto
il corfo della fua vita.




